ITINERARIO MISSIONARIO PER L’ANNO LITURGICO 

QUARESIMA

PIETRO
Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. Passata circa un’ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. E, uscito, pianse amaramente. 

Lc 22,54-62 

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”. 

Gv 21,15-19
Lectio

Nel brano di Luca vogliamo mettere in evidenza lo sguardo del Signore. Pietro lo rinnega e poi incrocia il suo sguardo. Questo sguardo è la possibilità della salvezza: non tanto rimprovero, né delusione, né superiorità come a dire “l’avevo detto”. Gesù guarda per salvare. Getta lo sguardo sulla nostra infedeltà per poterle offrire una possibilità di riscatto, di redenzione. Proprio nel mezzo della sua passione egli trova la forza di guardare a noi e di donarci salvezza. Lo sguardo del Signore su Pietro è quello che Egli continua a posare su ogni discepolo che lo tradisce, lo rinnega, lo vende. 

Molti autori hanno letto il dialogo di Gesù e Pietro dopo la pesca miracolosa con un legame al triplice tradimento dell’apostolo. Tre volte Pietro tradisce Gesù, tre volte è invitato a confessare il suo amore per Lui. Il tradimento non è più soltanto luogo di lacrime ma diventa possibilità di amore ripetuto, continuato, ripetuto. Ed abilita alla missione: il traditore redento dall’amore di Dio diventa pastore. Il tradimento, se brucia nel cuore, è nulla rispetto alla sovrabbondanza della salvezza.
Meditatio
Il tempo della Quaresima ci spinge a fare i conti con la propria infedeltà a Dio. Come Pietro... Come Agostino... il cristiano scopre che ha tradito Gesù, lo ha rinnegato. Ognuno a suo modo. Ma il cristiano non si ferma qui: egli scopre anche uno sguardo che lo raggiunge e lo salva: quello del Christus patiens, del Signore che vive la sua Passione. L’episodio di Luca ci indica un modo di vivere la quaresima e l’attenzione alla Passione superando una visione un po’ romantica e sentimentale che ci fa compiangere Gesù. E che magari ingenera il sospetto del ricatto psicologico: “Io ti ho amato tanto e tu mi tradisci?” Piuttosto ci spinge a scoprire in Gesù che va incontro alla sua passione, l’unica possibilità di salvezza che abbiamo. Gesù si offre per liberare ogni uomo dal peso del peccato; dona se stesso perché io possa vivere senza rimorsi, ma pienamente affidato al suo sguardo. Non sarebbe male approfondire il senso teologico della Passione e della Morte di Gesù, magari coinvolgendo anche diverse persone e gruppi della parrocchia. Per fare della Via Crucis e del cammino quaresimale un vero esercizio di contemplazione e per intraprendere un cammino di autentica conversione dietro il Signore Gesù. 

Un altro aspetto da approfondire è quello del legame tra conversione e missione. Non può esserci l’una senza l’altra. Anzi la missione nasce dalla conversione e trova lì le sue radici più vere. Non si fa missione come espressione nella propria bontà naturale. Si è missionari proprio perché convertiti. Scoprire che si è peccatori e trovare nel Signore risorto e nel suo amore offerto la forza di non esserlo più è la forza più autentica dello slancio missionario della Chiesa. Per questo il cammino quaresimale diventa il luogo naturale dove la Chiesa, facendosi compagna con i catecumeni, con loro si riscopre bisognosa della Passione di Cristo, del suo amore “fino alla fine”. Mai come nella Quaresima la Chiesa è in cammino con l’umanità peccatrice e sente il bisogno di incrociare lo sguardo del Signore che offre la sua vita per vincere ogni male. In questo senso possiamo scoprire nella vita di sant’Agostino un paradigma sempre attuale di servizio ecclesiale che nasce dalla conversione.
Oratio

Salmo 31 (32) 

Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,

e perdonato il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui spirito non è inganno.

Tacevo e si logoravano le mie ossa,

mentre gemevo tutto il giorno.

Giorno e notte pesava su di me la tua mano,

come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.

Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell’angoscia.

Quando irromperanno grandi acque

non lo potranno raggiungere.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,

mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire;

con gli occhi su di te, ti darò consiglio.

Non siate come il cavallo e come il mulo

privi d’intelligenza;

si piega la loro fierezza con morso e briglie,

se no, a te non si avvicinano.

Molti saranno i dolori dell’empio,

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti,

giubilate, voi tutti, retti di cuore.

Contemplatio 

[image: image1.png]


 
(il pianto di San Pietro) 
Particolare del dipinto di  DOMÉNIKOS THEOTOKÓPOULOS detto EL GRECO (1541-1614),

Toledo, Ospedale di San Giovanni Battista de Afuera
Actio

• Preparare la Via Crucis per la propria comunità mettendo in luce l’idea della Passione e della morte di Cristo come unica via di salvezza offerta all’uomo. A tal scopo si può cercare, tra i tanti in commercio, un testo base da cui partire e da arricchire con altri testi propri o altrui, canti adatti e magari segni adatti alla comunità che celebrerà. 
• Proporre un incontro con qualche sociologo per leggere la realtà in cui si vive sotto l’aspetto delle povertà emergenti, i problemi che le persone incontrano nel vivere ecc. L’incontro può servire come inizio di qualche iniziativa concreta di solidarietà sul territorio che risponda a qualche bisogno disatteso. 
• Trovare nel proprio gruppo (e magari proporre anche ad altri) una forma di privazione comunitaria che aiuti a crescere nell’amore per il Signore e nell’attenzione verso gli altri.  
